
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-01-2020
5LA STAMPA

DARIO FRANCESCHINI: "Le tensioni nel Movimento non minano il governo. In Emilia vinceremo"

"Con la nuova legge proporzionale
nascerà un bipolarismo più sano"

INTERVISTA

CARLOBERTINI
ROMA

nche se fosse
ammesso il

(\   referendum
maggiorita-

rio dalla Consulta, il Parla-
mento mantiene ovviamente
tutta la sovranità per approva-
re una legge elettorale. E con
una nuova legge proporziona-
le con sbarramento al 5% na-
scerà un nuovo bipolarismo
più sano». Dario Franceschini
tesse le lodi dell'accordo che
porterà ad approvare una leg-
ge proporzionale, capace a
suo dire, di stabilizzare il go-
verno.
Ma i venti di protesta contro
Di Maio non sono certo di
buon auspicio sulla vita
dell'esecutivo. O no?
«No, penso sia questa una fa-
se di transizione per un movi-
mento nato anti-sistema e che
oggi è di governo. E che Di Ma-
io sta guidando al meglio».
Anche sul teatro della politi-
ca estera il governo sembra
debole. Sbaglia Renzi a dire
che sia assente in Libia?
«Il tema casomai è l'assenza
europea. L'Italia sta costruen-
do una posizione in linea con
quella tenuta negli ultimi 50
anni. Consapevoli della fedel-
tà all'Ue, ma anche di essere
geograficamente un molo nel
Mediterraneo. E quindi la
maggiore attenzione al dialo-
go tra le parti c'è sempre stata
e il ruolo principale lo deve
giocare l'Europa».
Certo al governo non manca-
no i problemi, da Ilva ad Alita-
lia, da Autostrade alla giusti-
zia. Questo accordo sullaleg-
ge elettorale rischia di inne-
scare nelle truppe una paura
del voto anticipato?
«Questo non sta scritto da nes-
sun a parte, nessun automati-
smo. Mi pare che invece que-
sto accordo rafforzi il gover-
no, visto che è condiviso pie-
namente dai gruppi che lo so-
stengono e accettato con riser-
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Di Maio sta guidando
al meglio una
transizione
dentro il Movimento

Tra noi e 5S diventerà
una competizione
virtuosa per decidere
il major partner
della coalizione

Se si perde l'Emilia?
La prospettiva di
alleanza coi grillini
va tenuta aperta

va da Leu. Del resto non è una
discussione che nasce improv-
visata o pensando a elezioni
vicine o lontane. Quando ab-
biamo votato la riduzione dei
parlamentari abbiamo espres-
samente scritto che doveva es-
sere accompagnata da una
nuova legge elettorale. Per
evitare una situazione insoste-
nibile. E questo testo della pro-
posta incardinata alla Came-
ra va esattamente in quella di-
rezione».
Come può unalegge elettora-
le proporzionale favorire la
saldatura tra Pd e 5 stelle che
lei caldeggia?
«Ci sono ragioni contingenti
di battere la destra e ragioni
di prospettiva di tenere insie-
me un campo riformista. Noi
lavoreremo perché il nuovo bi-
polarismo sia tra Pd e Lega. I
SStelle perché sia tra loro e la
Lega. Diventerà una competi-
zione virtuosa tra noi e i cin-
que stelle che determinerà chi
sarà il major partner della coa-

lizione. Ma voglio mettere l'ac-
cento sui grandi rischi che può
innescare in questa fase un si-
stemaiper-maggioritario».
Ovvero?
«I padri costituenti fissarono
soglie relativamente basse,
sia per l'elezione del capo del-
lo Stato, sia per le modifiche
costituzionali. Perché furono
introdotte insieme ad un siste-
ma proporzionale. Anche vin-
cendo le elezioni, un partito
non avrebbe avuto i numeri
per modificare la Costituzio-
ne e le regole del gioco. Inve-
ce ora, con una legge del tutto
maggioritaria, uno schiera-
mento che prendesse il 45%
dei voti, potrebbe avere il
66-67% di seggi e quindi po-
trebbe da solo senza neppure
esser soggetto a referendum,
cambiare la Costituzione. E
quindi c'è l'esigenza di un si-
stema proporzionale».
Ma così Salvini vi accusa di
volere giochini, ribaltoni e
nessun vincitore.
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«Nella prima repubblica c'era
un proporzionale puro, senza
soglie di sbarramento, ma per
50 anni c'è stato un bipolari-
smo di fatto Dc-Pci. Col siste-
ma maggioritario, che tutti ab-
biamo voluto, quasi sempre
non c'è stata nessuna maggio-
ranza in entrambe le camere.
E poi: cambi di maggioranza,
cambi di governo, ribaltoni,
frammentazione totale. Non
si può sostenere che "maggio-
ritario uguale bipolarismo" e
"proporzionale uguale ingo-
vernabilità"».
Ma neanche l'opposto...
«Un sistema come quello tede-
sco porterà di fatto a un nuo-
vo bipolarismo in forme diver-
se, a partiti trainanti alleati
con altre forze e farà finire le
coalizioni forzate. Cosa c'en-
tra la Carfagna con Salvini, o
Calenda con Fratoianni? Me-
glio liberare il quadro politico
da coalizioni forzate e andare
ad un sistema in cui ilbipolari-
smo te lo conquisti. Con uno
sbarramento al 5% entreran-
no cinque o sei forze politiche
in Parlamento e ci sarà una
spinta a fenomeni aggregati-
vi. E questo aiuteràilPd».
Come?
«Mentre i sistemi in vigore fi-
nora ci hanno sempre spinto
ad appaltare la ricerca di voti
all'esterno con un alleato al
centro e uno a sinistra, ora il
nuovo sistema spingerà il Pd
ad essere più inclusivo, ad an-
dare verso la sua originaria vo-
cazione maggioritaria, per
non far uscire pezzi di eletto-
rato, diventando un partito
ancor di più plurale che inclu-
de».
Intanto questa alleanza con i
grillini non decolla. Vi state
preparando alla infausta pos-
sibilità di perdere la sua re-
gione ex rossa, l'Emilia Ro-
magna?
«No, perché la vinceremo. Ma
la prospettiva politica di gover-
no e di alleanza con i cinque
stelle va tenuta aperta comun-
que, aldilà di vittorie e sconfit-
te locali enazionali».—

~RÍRROÓIJZ1t1NE RISERVATA

"Conia nuova legge proporzionale
naaou•á imbipolarismo 01,1110-
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